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OGGETTO: Il decreto cd “OMNIBUS” – principali novità fiscali 
 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 185 dell’11 agosto 2026 è stato pubblicato il Decreto Legislativo 7 agosto 
2026, n. 148, cosiddetto “Decreto Omnibus”, contenente disposizioni correttive e integrative in 
materia fiscale. Il decreto è entrato in vigore il 12 agosto 2026, salvo specifiche decorrenze previste 
per alcune disposizioni. Di seguito si riepilogano le principali novità di maggiore interesse per 
imprese, professionisti e persone fisiche. 
 
Detrazione IVA: ampliamento dei termini 
Il termine per esercitare il diritto alla detrazione dell’IVA viene esteso fino alla dichiarazione relativa 
al secondo anno successivo a quello in cui è sorto il diritto. Viene conseguentemente ampliato anche 
il termine entro il quale registrare le fatture di acquisto ai fini della detrazione. 
 
Dati delle fatture elettroniche (art. 31) 
L’art. 1, co. 5-bis, D.lgs. n. 127/2015 prevede che i file delle fatture elettroniche sono memorizzati 
fino al 31/12 dell’ottavo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione, al fine di poter 
essere utilizzati: 
- dalla G.d.F. nell’assolvimento delle funzioni di polizia economica/finanziaria (ex art. 2, co 2, D.lgs. 
n. 68/2001); 
- dall’Agenzia Entrate o G.d.F. per le attività di analisi del rischio e di controllo a fini fiscali; 
- dall’Agenzia Entrate per mettere a disposizione dell’Agente della riscossione i dati relativi alle 
fatture emesse dai debitori iscritti a ruolo (o loro coobbligati) ad uno stesso cliente, al fine di 
permettere l’avvio di procedure esecutive presso terzi; 
- dall’Agenzia delle Dogane per le attività di vigilanza e di controllo di cui all’art. 18, D.lgs. 504/95. 
Ora, con integrazione della lett. b-bis) del citato co. 5-bis, art. 1, D.lgs. 127/2015, è disposto che: 
l’ADM possa utilizzare i file delle fatture elettroniche non soltanto per le citate attività di cui all’art. 
18, D.lgs. 504/1995, ma anche per le attività di analisi dei rischi e di controllo a fini fiscali e doganali 
nelle materie e attività di competenza. 
 
Auto aziendali e fringe benefit 
Sono state modificate le regole di determinazione del fringe benefit relativo ai veicoli concessi ai 
dipendenti in uso promiscuo.  



 
 

 

In particolare, restano previste percentuali agevolate per i veicoli elettrici ed ibridi plug-in, mentre 
vengono introdotte specifiche maggiorazioni per i veicoli più datati e per gli accessori o allestimenti 
non compresi nelle tabelle ACI. Le nuove disposizioni trovano applicazione dal periodo d’imposta 
2026, con specifiche regole transitorie. 
 
Professionisti e crediti d’imposta 
Per i lavoratori autonomi, i differenziali positivi derivanti dalla cessione o dalla compensazione di 
crediti d’imposta costituiscono reddito. In via generale, tali importi sono assoggettati a un’imposta 
sostitutiva del 26%. La disciplina si applica ai crediti acquistati a decorrere dal 12 agosto 2026, con 
possibilità, in determinati casi, di applicazione anche ai crediti acquistati in precedenza. 
 
Reddito agricolo 
Viene ampliato l’ambito delle attività riconducibili al reddito agrario, includendo, al ricorrere delle 
condizioni previste, anche alcune attività di produzione vegetale effettuate mediante l’utilizzo di 
immobili e sistemi di coltivazione innovativi. 
 
Titoli e obbligazioni 
Sono modificate le regole fiscali applicabili alla valutazione di titoli e obbligazioni. In particolare, per 
le obbligazioni iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, le minusvalenze derivanti dalla semplice 
valutazione di bilancio non assumono rilevanza fiscale fino al momento del realizzo. 
 
Contributi pubblici per studi e ricerca 
Viene modificato il trattamento fiscale dei contributi pubblici relativi a studi ed attività di ricerca. 
Dal 2026 il relativo trattamento fiscale dipenderà dalla natura del contributo e dalla modalità di 
contabilizzazione, superando il precedente automatismo di tassazione al momento dell’incasso. 
 
Concordato preventivo biennale 2026-2027 
Il decreto interviene significativamente sulla disciplina del Concordato preventivo biennale (CPB) per 
il biennio 2026-2027. Per chi rinnova il concordato dopo aver aderito al biennio precedente sono 
previsti ulteriori benefici, tra cui: 

- innalzamento delle soglie per l’esonero dal visto di conformità (100.000 per IVA -70.000 per 
imposte dirette e IRAP) 

- anticipazione di due anni dei termini di accertamento; 
- possibilità di effettuare i versamenti rateali delle imposte senza interessi; 
- eliminazione di alcune maggiorazioni previste per gli acconti. 

Vengono inoltre precisate le conseguenze derivanti dalla mancanza dei requisiti di accesso o dalla 
presenza di cause di esclusione. 
 
Ravvedimento speciale per chi rinnova il CPB 
Per i soggetti ISA che rinnovano il CPB per il biennio 2026-2027 viene prevista la possibilità di accedere 
a un regime speciale di ravvedimento relativo ai periodi d’imposta 2020-2023. 



 
 

 

Il regime consente, al ricorrere delle condizioni previste, di regolarizzare tali annualità mediante il 
pagamento di imposte sostitutive (minimo 1.000 euro per anno). Il versamento può essere effettuato 
in un’unica soluzione oppure, secondo le modalità stabilite dalla norma, in forma rateale (max 10 
rate trimestrali). 
 
Sanzioni tributarie 
Il decreto introduce inoltre alcune modifiche alla disciplina delle sanzioni tributarie, nell’ambito del 
più ampio intervento di coordinamento della normativa fiscale. 
Le disposizioni assumono particolare rilievo in relazione alle violazioni e agli istituti di regolarizzazione 
interessati dalle modifiche. 
 
In sintesi, le principali novità di interesse generale riguardano: 

 fringe benefit relativi alle auto aziendali; 
 crediti d’imposta dei professionisti; 
 detrazione IVA, con ampliamento dei termini; 
 titoli obbligazionari e attività immateriali; 
 contributi pubblici per studi e ricerca; 
 Concordato preventivo biennale 2026-2027 e relativo ravvedimento speciale. 

 
Restiamo a disposizione per ogni chiarimento. 
 
L’occasione è gradita per porgere i nostri più cordiali saluti. 
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